


Non solo libri e polizze nel welfare integrativo: sono sempre di più
gli interventi mirati per migliorare l'equilibrio psicofisico dei dipendenti

Anche lo
entra in busta paga

di Riccardo Rimondi

ell'era dell'automazione
e dell'Industria 4.0, il
fattore umano è ancora
determinante. E le
aziende che vedono nel

benessere psicologico del lavora-
tore un elemento decisivo di
produttività sembrano in conti-
nuo aumento, anche sulla via
Emilia.

A partire dalle aziende che
svolgono un lavoro di cura come
la cooperativa parmense Proges,
2.600 dipendenti in Italia, attiva
nei settori educativo e socio-sa-
nitario. Qui si lavora per preveni-
re il rischio di burnout, elevato
in questo settore. Nel 2o16 è par-
tito un progetto con l'obiettivo di
valutare lo stress lavoro correlato
e i carichi di lavoro. Partendo da
un'analisi dei dati sull'assentei-
smo e disciplinari sono stati in-
dividuati dei servizi rappresenta-

Alla Proges
Nel 2016 è partito un
progetto per valutare lo
stress lavoro correlato
e i carichi di mansione

tivi per ogni area, i cui coordina-
tori sono stati sottoposti a que-
stionari. Questa fase si
concluderà a giorni e dall'analisi
dei risultati partiranno azioni
mirate per prevenire le criticità.

La lotta al burnout però ha
storia lunga: da molti anni ogni
servizio ha un tavolo settimanale
dove si parla dei problemi con
l'utenza o con i colleghi. Uno
psicologo interno segue le situa-
zioni più delicate: «Chi lavora
nelle case di riposo è a contatto
con la morte quotidianamente,
ha bisogno di aiuto», sostiene il
presidente di Proges Antonio
Costantino . La lotta al burnout
fa parte di una galassia di welfa-
re aziendale sterminata, che va
dalla prevenzione sanitaria alle
consulenze bancarie e aiuta a
compensare una busta paga leg-
gera: «In questo settore le politi-
che retributive sono insoddisfa-
centi per professionalità certifi-
cate come le nostre», sottolinea
Costantino. Così si cerca di fide-
lizzare il dipendente, con il risul-
tato di aumentarne la produttivi-
tà: «Se sei solo un numero e non
ti nota nessuno, con 36,9 di feb-
bre stai a casa - è il ragiona-
mento del numero uno di Pro-
ges -. Se ti senti parte di un
progetto forse vieni a lavorare
con 37> .

Dal 2005 Hera , multiutility da

oltre 8.5oo dipendenti con sede
a Bologna, realizza un'indagine
di clima interno con un questio-
nario anonimo lasciato nella bu-
sta paga di ciascun dipendente.
Nel 2015 hanno risposto sette la-
voratori su dieci. Le domande
spaziano su quattro aree: ruolo
in azienda, ambiente di lavoro,
superiore diretto e cultura azien-
dale. Si chiede di dare un pun-
teggio da 1 a 1o ad affermazioni
del tipo «Sono contento di lavo-
rare qui»: dai risultati si parte
per gli interventi di migliora-
mento.

Alcune imprese nascono pro-
prio per misurare il benessere

psicologico dei dipendenti: Bea-
con, la newco tra Millennia-
mind e Horsa di cui Corriere
Imprese ha scritto alcune setti-
mane fa, attraverso una app in-
via una serie di domande ai suoi
lavoratori (la sta testando la stes-
sa cofondatrice Horsa) e in base
ai risultati traccia un profilo psi-

®C________
Hera studia il clima
interno con un
questionario allegato
allo stipendio

a

cologico di ciascuno, permetten-
do di intervenire con azioni mi-
rate. Che possono spaziare su
più fronti. Perché oltre a libri,
cure dentistiche, asili nido e
mense su misura, il welfare agi-
sce meglio se mirato allo stato
d'animo del personale.

C'è ad esempio chi interviene
sullo spazio fisico di lavoro: il
programma «Formula Uomo» di
Terrari , avviato a fine anni go,
ha portato a un rinnovamento
degli stabilimenti basato sull'at-
tenzione a elementi come lumi-
nosità, climatizzazione, controllo
della rumorosità, aree verdi e di
ristoro. Alle linee di montaggio
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a Bologna
ea Rimini

vetture, l'ultima ristrutturazione
ha portato spazi più ampi e una
riduzione delle movimentazioni.

Poi si interviene con il welfa-
re. Con azioni molto variegate,
come emerge anche dal Rappor-
to 2017 del WVelfare Index Pmi,
promosso da Generali. Rispetto
al resto d'Italia, le aziende emi-
liane prese in considerazione
per lo studio sono più attente a
pensione e salute: il 27,1% delle
imprese della regione ha un pro-
gramma di previdenza integrati-
va (la media nazionale è il
23,4%), il 42,2% ne ha almeno
uno di sanità (rispetto al 34,8%).
Reflexallen , 14 filiali e i.loo di-
pendenti nel mondo, punta sullo
sport: nel quartier generale aper-
to nel 2005 a Guiglia, nel mode-
nese, gli 82 dipendenti hanno
palestra, sauna, bagno turco, so-
larium e un anello da 6oo metri
per chi corre.

Unindustria Bologna ha av-
viato due progetti. Il primo porta

La Reflexallen di Guiglia
offre ai suoi lavoratori
sauna, solarium
e bagno turco

l'assistente sociale in azienda: fi-
nora ha coinvolto una decina di
imprese e circa 4o dipendenti,
che hanno potuto rivolgersi a un
professionista per risolvere pro-
blemi che vanno dalle adozioni
ai riconoscimenti dell'invalidità
civile dei familiari. Poi c'è l'ini-
ziativa «Speak & Care», a cui ha
collaborato anche la Fondazione
Aldini Valeriani , che ogni due
settimane apre le porte dell'im-
presa a uno psicologo. «Ritengo
che costruire spazi di ascolto e
supporto ai lavoratori costituisca
un messaggio di forte interesse e
attenzione che l'impresa tra-
smette ai suoi dipendenti e che
possa migliorare il rapporto e il
clima aziendale», commenta la
direttrice generale Tiziana Fer-
rare.

Lo psicologo d'azienda è real-
tà anche nella Dvp di San Pietro
in Casale (vedi intervista a fian-
co): il dottore specialista che se
ne occupa, Aldo Terracciano,
segue lo stesso progetto a Bella-
ria Igea Marina, nel centro di
riabilitazione Luce sul Mare.
Sempre a Bellaria, presto si ag-
giungerà anche il Comune: «La
produttività aumenta perché le
persone che stanno bene lavora-
no più volentieri - sintetizza
Terracciano - e il benessere
previene stress e infortuni».



Iniziative di welfare aziendale per regioni

Piemonte
Liguria

V. d'Aosta

Previdenza integrativa 23,4 24,0

Sanità integrativa 34,8 26,9

Servizi di assistenza 6,7 5 ,3

Polizze assicurative 46,3 41 ,9

Conciliazione 32,8 31 ,0
vita-lavoro,
sostegno ai genitori,
pari opportunità

Sostegno economico 35,1 35 ,6

Formazione 33,7 30,5
per i dipendenti

Sostegno all'istruzione 2,7 0,7
di figli e familiari

Cultura, ricreazione 5,8 6,9
e tempo libero

Sostegno soggetti 7,7 2,2
deboli e Integrazione
sociale

Sicurezza 33,9 27,3
e prevenzione
degli incidenti

Welfare allargato 17,3 10 ,6
al territorio
e comunità
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